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S. M. il Re su proposta del Con* 
sigilo dei Ministri ha nominato S. E. 
il Senatore Saracco Presidente del 
Senato.

L'altissima carica viene a co­
ronare splendidamente la sua vita 
laboriosa seminata di lotte e di 
amarezze ma confortata dal plauso 
e dalla ammirazione di tutto il 
paese.

La cittadinanza intera manda 
oggi al suo Sindaco illustre un re­
verente saluto e l'augurio che la 
sui giovanile energìa di mente e 
di cuore sia lungamente conser­
vata alla patria.

x
La Società degli Esercenti e Com­

mercianti inviava il seguente tele­
gramma:

S e n a t o r e  S aracco
Roma

« Società Esercenti e Commercianti 
plaude che Gloria d’Italia sia nominata 
Presidenza Senato.

Presidente Borreani »

- & £ 8 £5 < & -

Fu grande ventura che il si­
gnor Delfino Orsi redattore del 
Popolo abbia trovato in un' ora 
d’espansione il nostro Sindaco così 
nemico della pubblicità e del chiasso 
e sia riuscito ad ottenere un’ in­
tervista sulle faccende locali. — 
Fu ventura perchè nessuno meglio 
di lui poteva disegnargli perfet­
tamente la situazione vagando 
dalle più grandi questioni d’in­
dole generale allo questioncelle, 
dirò così, famigliari che si agitano 
nel circondario.

La conversazione è riportata 
assai bene e quasi conserva il ca­
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bàttere personale delle frasi acute, 
asciutte, sottili quali la persona 
dell’illustre personaggio.

A volerne dare un riassunto 
sarebbe uno esporsi a sciupare la 
elegante esposizione che lo stesso 
on. d. o. direttore del Corriere 
della Sera ha resa imperfetta­
mente pure corroborandola con 
magri commenti.

Tutti gli uomini influenti che, 
più che la popolarità a buon 
mercato, cercano il vero interesse 
del paese, dovrebbero far coro al 
Senatore Saracco dove egli la­
menta la smania che ha ormai 
invaso le sfere politiche di get­
tarsi a capofitto nella riforma af­
frettata del sistema tributario senza 
essere certi delle conseguenze cui 
può esporre il bilancio e la na­
zione.

E torna conto citare, com’Egli 
fa, la soppressione della tassa del 
macinato che portò tanta rovina 
al paese che si era ormai avvez­
zato ad un tributo che non influiva 
gravemente sul prezzo del pane, 
certo assai meno di quanto possa 
far ora il dazio d’entrata sul grano 
ed il dazio comunale sulle farine. 
Benché a questo proposito non ci 
si deve nascondere quanto questa 
tassa che ha il nome della fame 
potrebbe dar buon gioco a tutti 
i Rabagas che nelle passioni della 
folla cieca cercano il modo di sbar­
care il lunario, e quale vessillo di 
rivolte potrebbe essere per coloro 
che più che alla sostanza guardano 
alla forma delle cose.

X
Abbiamo notato con gioia che 

nella mente del nostro Sindaco è 
sempre presente l’intenzione di tra­
sformare in scuola agricola la no­
stra scuola d’arti e mestieri che, 
non per mala voglia degli inse-
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gnanti o per insufficienza di mezzi, 
è assolatamente inadatta allo scopo 
che si prefigge. Dobbiamo con­
vincerci che ove l’industria ed il 
commercio non hanno attecchito 
vigorosamente, non sarà certo con 
delle scuole o della teorìa che si 
ecciteranno e che non saranno al­
lettati i nostri operai a sotto­
stare ad un insegnamento per loro 
gravoso so non troveranno poi in 
paese il modo di impiegarsi util­
mente. — E questo è appunto 
ciò che succede in Acqui.

Della scuola di Agricoltura in­
vece si sente in Acqui 1’ assoluta 
necessità ed io son certo che se 
vi saranno conferenze pubbliche 
su temi d’interesse generale, se 
vi saranno frequenti visite di pro­
fessori ambulanti , le sale del 
nuovo istituto saranno gremite di 
spettatori e specialmente di quelli 
che se non possono più sedere 
sui banchi della scuola per la loro 
età o per le loro occupazioni sen­
tono però il bisogno di acquistare 
le cognizioni agricole elementari 
che sono ormai indispensabili e 
che fanno tanto difetto fra di noi.

Se colla scuola d’ Agricoltura 
sarà in parte violata la volontà 
del rimpianto donatore, il bene­
merito Iona, di cui la carità cit­
tadina sente così grandemente la 
mancanza, nessuno vorrà doler­
sene, perchè la devozione e l’ami­
cizia che legavano il buon vecchio 
al nostro Sindaco lo avrebbero fa­
cilmente convinto della maggiore 
opportunità del nuovo indirizzo 
ch’Egli vuol dare all’Istituto.
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Seduta 7 No cernir e

La seduta si apre alle ore 11 1|2 pre­
senti 38 consiglieri.

Presiede il senatore Saracco.
Procedesi alla votazione per la no­

mina di un Commissario effettivo nella 
Commissione elettorale provinciale in 
surrogazione del comm. avr. Borgatta 
e resta eletto l’avv. Pinzetti.

Il presidente informa che il consi­
gliere Bozzano ha presentate le dimis­
sioni e che per conseguenza il consi­
gliere Borgatta, ultimo estratto, non 
sarà più considerato come tale.

Si ratificano le deliberazioni prese 
d’ urgenza dalla giunta provinciale r i ­
flettenti lo statuto del consorzio per 
opere di arginatura a difesa di terreni 
posti nei comuni di Isola, Sant’Antonio, 
Sale, Guazzora, Alluvione di Cambiò e 
Castelnuovo Scrivia e la vertenza re­
lativa alla istanza della Società delle 
Strade Ferrate del Mediterraneo diretta 
ad ottenere la costituzione di un con­
sorzio per lo spurgo del rivo Valmer- 
lano.

Il consigliere Camerana chiede alla 
giunta se ha notizia della salute del 
c dlega avv. Barberis, ammalato da due 
mesi, ed esprime voti ed auguri di gua­
rigione.

Adorni, della deputazione, ed altri,
si associano.

Riguardo al trasferimento della sede 
comunale di Fiaccone si accettano le 
conclusioni della commissione che pro­
pone:

1° Di dare voto contrario al t ra ­
sferimento della sede del comune da 
Molini di Voltaggio a Castagnole;

2° Di dare un voto favorevole al 
ritorno della sede del comune da Mo­
lini di Voltaggio a Fiaccone.

Una viva discussione nasce fra Cotto, 
relatore, Pinzetti e Adorni della de­
putazione, a proposito del ricorso del­
l’ospedale di San Matteo in Pavia per 
duplice accolonnamento di terreno nei 
catasti di Alluvioni di Cambiò e Isola, 
Sant’Antonio.

Interviene il presidente e si appro­
vano poi le conclusioni della commis­
sione, che fa voti perchè chi spetta 
provveda allo sgravio a favore dell'o­
spedale di San Matteo deU’imposta du­
plicata, che paga dal 1868, in base alla


